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Piersanti e Giovan Battista 
Tassuoli- da Castel S.Angelo di 

Visso - 1565  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Bandoni 1636 pp.66 e 67  
 
 

 

 



 
 
 
 
 
 
 
  

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 A.S.M.Q. vol.113 c.10 

 
 

 La Quarta cappella, è di Messer Pier Santi da Visse, il 
quale poi fu fatto cittadino viterbese et fu molto amorevole 

del convento. L’anno poi 1565 del mese di maggio 
cominciò a fare dipingere quella tavola che al presente si 

vede et la dipinse un francese qui in convento, il quale 
fornita che l’hebbe non piaque al detto Pier santi et se 

fussi andato per vita ne havrebbe fatto dipingere un'altra 
con tutto che mi ricordo havere sentito dire a quel pittore 

mentre dipingeva che gli haveva promesso scudi 
cinquanta et assai doveva spendere ancora in farla 

mettere a oro . Dotò ancora detta Cappella et per contrato 
donò some sedici di terra a seme, et è quel campo che si 

dice il campo del sasso . Obbligò i frati a dirvi tre messe la 
settimana, et si accettò detto obligo dal Reverendo priore 

che era in quel tempo il padre fra Francesco Gratiani da 
Sermoneta et da tutti li frati capitularmente congregati, et 

si chiama l’altare dell’Assunta. Morì il detto Pier Santi 
pochi anni doppo et fu sepolto in Viterbo    

  
 
 

 



 
 
 

 

GIOSEFFO di Francesco da Visse 
dal Borgo Fontenato – PROSPERO 

di Marino da Poggio Canoso 
ascolano  - 1633  

 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Borzacchi p.213 
 

 

 

 



 
Bandoni 1634 pp.93 e 94  

 
 

TOMASO SILII - 1702 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

N.M.Torelli 1725 p.146 
 
 
 
 
 
 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 A.S.M.Q vol. 127c.31  
   
 

A di 4 di Giugno 1702 
Tomaso Silij vergaro da Vissi nel mese di maggio nel fine 

prossimo passato veniva da Roma , et andava a 
Civitavecchia . 

Essendo al fosso dell’Arone lontano da Roma quattordici 
miglia fo assalito da  assassini che erano cinque, se gli 

ammazarono la cavalla  e tirando a lui dui archibugiate et 
morì la cavalla , et lui restò libero. Raccomandandosi con 

gran fervore alla Madonna Santissima della Quercia , et 
alle anime del Purgatorio, et non lo videro. Stette 

aspettando che venisse qualche de uno et passarono gente  
…, et all’assassini dicevano fra di loro costui è morto. 

Io Tomasso Silij confermo quanto sopra mano propria.  
 
 

 


